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OGGETTO: Situazione di crisi e stallo operativo in Agenzia Industrie Difesa - NECESSITÀ DI 

INTERVENTO URGENTE 

 

                                                                                    Al Ministro della Difesa On. Guido Crosetto 

(Trasmissione via mail a Ufficio Gabinetto) 

 

Signor Ministro, 

facciamo seguito alla nostra nota del 20 gennaio u.s. non riscontrata, e, con profondo rammarico, 

siamo costretti a reiterare con forza la richiesta di un Suo autorevole intervento urgente per 

affrontare la situazione insostenibile in cui versa l’Agenzia Industrie Difesa.  

L'inerzia della Direzione Generale AID, testimoniata da un unico e insufficiente incontro con la 

Prof.ssa Salmoni a fronte di continue e ripetute richieste, sta paralizzando ogni tentativo di affrontare 

i problemi al fine di risolvere le criticità.  

L'assoluta mancanza di informazioni in merito alle scelte di bilancio (consuntivo e preventivo) e sulla 

ripartizione delle risorse per le diverse Unità Produttive, impedisce alle OO.SS. di esercitare il loro 

ruolo di rappresentanza e di fornire il loro contributo, minando le fondamenta del dialogo sociale.  

La disparità di trattamento economico e professionale dei dipendenti dell'Agenzia rispetto ai colleghi 

dalla stessa Amministrazione Difesa e di altre AA.PP. con retribuzioni inferiori e mancato 

riconoscimento delle progressioni economiche, come successo gli scorsi anni, sta generando una 

frattura insanabile e un crollo della motivazione, con gravi ripercussioni sull'efficienza operativa.  

Il rifiuto di avviare un confronto sui piani industriali delle singole Unità Produttive, nonostante le 

ripetute richieste di parte sindacale, sta condannando l'Agenzia a un futuro incerto e privo di 

prospettive.  

La decisione unilaterale e non condivisa del trasferimento dei lavoratori degli stabilimenti di Capua 

e Gaeta, senza alcun confronto sui tempi e sulle procedure, ha gettato nello sconcerto e nell'angoscia 

i lavoratori coinvolti, destabilizzando ulteriormente il clima interno.  

Le persistenti criticità nelle relazioni tra Sindacati e Direzioni degli Stabilimenti, irrisolte e ignorate, 

stanno avvelenando il clima di lavoro e compromettendo la produttività.  

Oltre a quanto già denunciato ed evidenziato con la lettera a seguito, gli incontri con la Responsabile 

Ufficio Gestione del Personale e Organizzazione di AID rivelano un quadro allarmante di disfunzioni 



 
  

gestionali e rapporti problematici con gli Enti Istituzionali (MEF, Persociv ecc..), che penalizzano i 

dipendenti dell'Agenzia.  

Si evidenziano, a titolo esemplificativo: 

• Carenza quantitativa di professionalità nella sede centrale, che rende critica la gestione 

complessiva del personale.  

• Ritardi e difformità inaccettabili nell'erogazione delle competenze, causati da inefficienze 

burocratiche e mancati tempestivi trasferimenti di risorse, che umiliano i lavoratori e creano 

disparità insopportabili rispetto ai colleghi della Difesa.  

• Necessità di ricorrere a risorse interne dell'Agenzia per anticipare gli stipendi, in 

considerazione delle assurde e incomprensibili regole dettate da parte del MEF nei confronti 

del personale AID, che stravolgono completamente quelle in essere in tutto il Pubblico 

Impiego, che è necessario modificare alla radice. 

In conclusione, Signor Ministro, ribadiamo la necessità di un Suo autorevole ed urgente intervento 

al fine di risolvere una volta per tutte questa situazione di stallo e di crisi, che rischia di 

compromettere irrimediabilmente l'efficienza e l'operatività dell'Agenzia Industrie Difesa, con gravi 

ripercussioni sull'intero sistema della Difesa. 

Restiamo in fiduciosa attesa di un urgente riscontro. 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE FLP Difesa 

Antonio Nappo 

Giampietro Crocetti  

Maria Teresa D’Urzo 

 

 

Roma 20 maggio 2025 


